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•Un tìtsSto' Crispi 

Il D. Chisciotte ài Pologtta 
\m giornale che ha i! gran merito 
di dire la' verità, e berî  lo sa 
Procuratore del' Re — pubblica 
una serie di ritratti dei nòstri uo­
mini polìtici. 
.; Pubblicò ieri-quello dell-on. Fa-
TÌni —.pubblica oggi p'èllo ,(l,el-
J'onor. Orispi. 
\ 'Questo noi riproduciamo, - - e 
C#dffimo non sia disutile il farlo, 
avvegnacchè dell' eminènte uomo 
esso dia uh serio e sano giudizio, 
e spieghi pure il perqliò di certe 

/-esclusioni che moi, senz'essere Cri^ 
spini come non siamo iad̂  alcun 
.gruppo ossequenti, abbiamo sem^ 
pre ri tenute ittìmeritate e. dannose. 
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Planno detto che dal 70 in poi si à(, 
contraddetto : non è veî ó. 

mEgli ha seguitato nobilmente il stìo 
ufricìo di sostenitore deliberato del 

^plù ampio radicalismo monarchico. ^ 
•.•.\ Tutti gU uomini della Sinistra ha"h-
no piegato; ' 

Il Nicotera preparava la concilia-
zìone col Sella, il D^'pretìs ha mo-
striito una sóla abilità: quella di 
transigere continuamente con tutti, 
lo Stesso Mancini ha sacrificuto qual-
che cosa alla pretesa disciplina di 
partito,, m .̂̂ il̂ ;>grispì no. 

Quando il magnanimo Oairóli era 
disposto a' laGciar vivere ancora il 
macinato, eì si battè fortemente per­
chè l'odiosa tassa fosse tolta. . -̂  
• Quando' òhìamavano necessità di 

.governo ricevere patti e leggi : dal 

L * Era l'Italia e L'ipìro 
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Crispi^è partito peî  'Napoli, 
come — dicono i giornali—-Achille 
«i ritirò BÒlto la tenda. 
'^Oheòcbè ne giudichi p finga ^iudi-

ièarne certa §i^ntói4|onor. .Crìspi ed' ilj 
. ' , - ' ^ _ • • • ' l ' i 

suo sdegno hanno ragione. ; 
Come; ora che si vanno cercando 

I , - , 

tutte !e mudip^tà pei* consegnar loro 
iin portafoglio, ora che per due Tolté 

iMw« è mendicata è, per la massima 
parte grazia sua, sì^jWue voltò.|y|^^^ 
mata Tunione della Sinistra, óra •che 
•Upartiio si devajjisoljevare delle \Af> 
iìme battiture 'puriOcare delle anti» 
che aetusG, ritemprare nei gloriosi 
ricòrdi, ora a mi, Francesco Crispi, 
8i chi il de ruscio ìPfHCcia, si dice, che 
^ un personaggio inUliÌe'W%n eìe-̂  
manto pericoloso? 

L'on. Crispi ha ragione di sdegnarsi 
perquesta ingratitudine e di ritirarsi 
Sótto la tenda, lontano dalla povera 
%érs.i& thè cancaneggia bacchicamente 
nella gloria dì^un Ministero offerto. 

Senato. :eìVìVóhdiò«'*i diritti della^; 
Camera elettiva e della volontà na-r 

• f ! . . 

ziontiìe-
!yuando il Depretis offendeva la lir i 

J>llÂ  ^yi^^mPP» ei;^li'a«i^ il à ( ^ 
verno .̂ l rispetto dei codici 

Il regio Console-italiano^^tjanina 
ha inviato un lungo rapporto al no­
stro Governo sul commercio fra l* Ita-
la e l'Epitou: ^ 

Il nostro rappreaentante rileva come 
a Francia, T Austria,^ l̂a Germania, 

l'ìnghiYterra e la Svixzera abbiano 
assorbito quaBÌ tutto il commercio in 
quella re^tpneV mentre^ iWalia che è 
separata dall'Epiro ,da meno di cinr 
'^uo ora di navigazione, vi importa, 
In proporzioni, iimitàtissime, tessuti, 
lino, paste alimentari %.|0ammiferi. 

Assicura il regio Conenlè che po­
trebbero trovare in Epiro facile smer­
cio, e sóstenerela concorrenza Stra­
niera, le nostre sotèrie, ì nostri- pan­
ni e tessuti di ogni genere, gli abiti 
Jj^^fl^ionati, le,,biancherie, le merce* 
ne, jgli; oggetti (̂ii carta or cartone, i 
medicinali, le droahe, i vasellarhi,: i 

^ii^etrami, le chtncaghene, le, armi/ le 
candele steariche, Ie,̂ yfaEÌne ed i ge-
neri coloiaalt. 

Avverte poi il Console italiano che 

Coi primi del pt-oasimo veiituro mese 
ò\ giugno Verrà dato prinoipìoaduna 
fiera niensile dà tenérsi a Mantova 
n e i ' ^ ^ ^ prezzi .della Piazza "Vii-gi-
' l iana-^ è::proslBamerite" sar^ anche' 
^costituito un apposito magazzino pel 
'deposito delle sostanze infiammabili 
1 ' • • • • , - • • ' ' i ' i 

ed affini. 
Queste due ottime e pratiche iniziati­

ve tornano ad onore delle rappresen­
tanze cittadine e provinciali, che dan­
no a divedere una buona volta di ac-

' • , . - ' • • • • 

cénnaré ad aiuto aireyentu^le ripresa 
che con:oiò4ay,rftn|ip da hoi gPi affari 
del piccolo commercio paesariòf 

m'/ 
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fA I • 

; Certo qualche volta egli ha trasmói 
dato, specialmente In questi ultimi 
t è m p i . " • ''•':''- ^"rtf . "' - ••••' '•' 

Certo egli si è mostrato in {>iù di 
una occazìone poco abile. 

Ma quell'abilità perpetua che^ sì 
mantiene nella contìnua assenza dello 
sd^ '%'-^ ' ' segno, j>er raè^di ingegno 

Chi ha delle idee, chi ne è d e ^ l -
mente convinto,^^^^degn£i se esse non 
hanno un trionfa immediato e; con 
phi a tale, tripnfp si frappone. 

^pno i deboli e gli inet|i*,clìd 
sltiòno mai r ira. 

V. n3 

la massimjft parte delie commissioni 
date air^^téro dall'Epiro, spno-sem^ 
pre accompagnate dall' ammontare del 
.loro importo, *^:;; ; 
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.EgU non è forse un nomo di etato 
nel significato classico della parola, 
ma certamente ha un* intelligenza a-
sile e forte ed una larga conoscenza 
politica.. " • . "• . '•.̂ ^̂ .̂ . , . .^w-

^^J^,(^imi,momenti della rivoluzione, 
quando aoblaolivano ancora' fra noi 

li umori più irritanti^ chi realmente 
usse la Sinistra, la rese popolare, 

lepreparò il trionfo fatale, fu lui, 
Non è un-^grande oratore, ma è un 

parlatore efficace, e ohe una sì 
lìbne sa affrontare e sa svolgere, 
; ,Non,è uomo di soda ed estesa co!-^ 
tura, ma ha degli ordinamenti costi-

.vire.i'Sìi'i&iHi 
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un concettp_esatto e prò 
_"u^, _ \it-f 

\h azion 
fondo, 

;Non ha l | , ^ i z i o n e % , ^ ^ ^ J a di-i 
vinazìone dei grandi diplomatici,ima 
lecose ancora di politica estera giu­
dica con criterio sicuro ed intelletto 
sottile. '.-

V • 
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S'.egli avesse dovuto annunziare 
solennemente e integralmente il pro­
gramma della Sinistra non avrebbe 
sciorinata ài'vento una scolorita b^n-

- ' ^ " ' ' ' • ' ' . . • 

diera su cui aveva trapunto gale di 
metàfore e 'd i frasi la rettorìca di 

T ' • ' • 

Cesare Correnti. 
j 

Perchè egli,aveva davvero un prò-, 
di governo. 

Vuole la riforma qlètWairSflargft 
base, vuole la revisione dello Statuto 
e dei sistema tributario. 

' ' • . ' 

Sulle principali riformo politiche e 
giuridiche che la coscienza moderna 
reclama, S t t ^ t t i etudii e ricerche 

—̂ n-j SI 

sicure. 

L altro giorno l'on. Mancini, inten-
;-. ,^^ss^mmm%' ' : . , . . ; , / ,. „.-'^ 

dendo ad un Governo di tutta la Si-̂ .̂  
métra,.pamjr)ò anche il Crispi come 
Einistrohnécessario.; 

, ^ : ^ | ^ • 1 » . l . ' . • ' . ' , 

Ma Talto personaggio, a cui quel; 
nome fu pronunciato, si rifiutò reci­
samente di accettarlo al potere. 

La ragione di Quel rifiuto si vuole^. 
trovare npll'antipatia che una signora 
nutre pel Crispi dopt ' la favola dèi 
tre matrimoni: '̂  

Per questo intanto si perde una 
forte attività ed un insegno prepa-
rato: per il capriccio di una donna. 

E mentre l'Italia subÌMe^una delle 
più sciagurate erigi che la storia jCp^, 
stituzionale ricordi, si rifiuta il suo: 
aiuto e la sua esperienza in virtù di 
una caiunnia.i : . J^ f! 

: - , ' • i - j - . ' . , , 

E la chiamo calunnia pensatamente: 
nessuno, molto meno iin personaggio 
che esercita un' importante funzione 
nello stato^ può lanciare un'infame 

^ _ • 

irisinuà'ziftne contro la npstra magi­
stratura. Se 41 Crispi fosse, stato col-

i -

pevole di bigamia, per la dignità na-
zionale, dobbiamo credere che i t r i -
bunali lo avrebbero punito; se lo 
hanno assolto, egli è ìnnpce|0j^^ 

.Intanto, si apre la porta del Cam­
pidoglio ai deboli, agli incapaci, a 
coloro ;che h£^nno( creato e posaòirio 
soltanto proseguire là presente anar­
chia costituzionale, ai mendica l 'ap­
poggio degli inesperti come Farini, o 
degli scettici come Dopretis, e si ri­
fiuta Crispi. 

- * 

uesto è peggior segno, che non 
lo si rifiuta rinfacciandogli l'improv­
visa rìficliezza, o l*a^ì | ; ia dì persone 
giustumeato SospotfeV lo si rifiuta 
con un pretosto che è un' offesa alle 

i più gelosa della patria. 

(Nostra corrispf^id^pza ;particol^^&lr ; 
{.,•:•- 26 maggio. 

L* altro di :U Associazionp Democra-» 
tLca pr^Qvinciale mantovana tenne una 
seduta indettata-dal' Comitato di essa 

politicai e hótOj'coh vbra sodclisfaziW 
ne, che r'a^iinlifza riesci oltremodo 
numerosa..Tenne la presidenza V on. 

.comm. deputato A.S'Arco, coadiuvato 
; dall'egregio deputato O. Cadenazzi e 
: dal cplonello G ^ i o l Ì f « W H del Co-
mitato, -— Tutte le deliberazioni ven-
nero prese ad unanimitàdi voti e pii-e-
cipuamenta quella dell'ordine del gior-
*̂no col qualé'^'si^ chiama l'attenzione 
del paese' sul fattp della possifepp ch||i? 
mata al potere'della Destila, nelmen?-
tre che'la nazióne nella sua imponente 
maar£tìoranza ha dimostrato, con voti 
replicati, di non volerne sapere del 
governo di un tale partito. 
, Altro^^^ol^berazioni jVe?jhero pure 
prese, fra le quali quella importan­
tissima della conferma, mediante ac-

' ' ' • 

clamazìono, dell'attuale Comitato nelle 
sue funzioni per altri tre mesi/ nei 
quali si à convinti che passerà la 
légge elettorale.' 

Da ciò voi arguirete facilmente che 
la democrazia mantovana trovasi co­
stantemente unita nei momenti so-

• " • . . ; ' . - • • • * . , • • 

lenni, nei quali lo s t ^ ^ può aver bi­
sogno di essa. 

Il signor A. Nobis, direttore del giop?̂  
naie la Nuova Favillay venne ferito 
leggermente al capo nlrduello tenuto 
contro il signor A. Avena, ufficiale di 
cavalleria, e nel mentre sono spia­
cente del fatto, essendo per convìn-
iidtie avversario del trattare le ragioni 
del périsieiro colla forza delia; spadftj 

« La.maggior parte portavano \ se­
gni di maUratiamenti. Taluni: avevano 
la testa fasciata. C'erano delle madri 
che avevano perduto i figli. Óiyi^ret 
erano stati paeeitttijdi casa, di notte, 
con'Un tfimpo.orribile, Uno di Iorio mi 
aisse: « Avlvr^o,oorfiiirr#po. 
doretto, ora non ho più nulla, altro 
tìhe/tgli 8tr;a:#Ì, che indosso ». — D u e 
miei fratelli, disse un altro, sonoisIKti 
ammazzati là notte scorsa, e honVso 
ciie ne sia stfito di mio figlio, -^iljri 
altro soggiunge: « Volevano irbpicàar 
mia madre. EssaJ riuscita a 
con Sa corda al collo. » 

ÌK Ho veduto coi miei pròprii ó 
morire un bambino di dièci anni irî ^ 

#lf*%onÌà^^lrribile. Sua madre tene-
vasi acoopcplata vicino a lui, e non 
aveva nappur la forza di piangete. 

r e i disgraziati hanno appena da man­
giare. ' •• • 'ijf^ili.̂ ; ". 
: Le perdite totali degli i(Eŷ JÌMft̂  
1 » ^ . ^«^'<l^'?;!^>\fO"o calcolate 
gento milioni dì rubli. Dopo q^ | | to , 
non sappiamo se essi possano conso­
larsi per le buòne parole pronunziate 
dallo Czar nel ricevere la loro depu-
tallone. 

t 
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ih omaggio al vero constatò: che le^'*' -U 

. Ì - K T ^ . ' Ì 

piarti si sonò diportate cavaUeresca-
mente, come .si dice nel linguaggi^ 
di qneiio strano; coMce eh' è; quello 
del duello. 

CORRIERE VENETO 

j n - • " • • ^ 
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La Lega Porna per V istrààiòne del 
popolo, coadiuvata dà^^ffasì tutte le 
associazioni popolari cittadine, ha a-

^ ^ -1 H ' -1 ' 

perto né'suoi vasti locali che tiene 
^^^^|^2iBÌx;e3it^GònaagR>ti.a^^|^rtó 
pei figli specialmente degli pperai,j, 
a proposito di questa associazionJl 
eh* è una delle miiltòri riuscite della 

•é. 
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brdvinòia, accenno che M.̂  Blondeau 
Èol suo allievòTti.' Contier, .che die-
dero qui l'altro giorno un merayi-

jpso spettacplo del loro temerario 
coraggio con: giuochi ginnastici ese-

"-guili sul trapeso appeiso, ad urî  pal­
lone areostatico Ubero, dàmnno alla 
metà di giugno prossimo un altro spet­
tacolo a beneficio della società stessa. 
A tutti i buoni che contribuisconocosi^ 

1 , -r,-^ ^ ^ . i , , • - • • , , , _ 

validamente alla migliore diffusioni^ 
^llì ' istruzione nel pòpòiSf^ando'dal 
cuore i miei ringraziamenti. 

^ 

^é 
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Le conferenze delròttinno cittadino 
. . | 

^ Cffidroaiso/j^f^ Un uffizio telegra­
fico governativo al servizio del . Goî  
verno e dèi privati con servizio llmlr 
tato di giorno "gustato attivato iè CòV 
droipb il 21 maggio corrente. 6ettó 
ufficio è collegato a quello postale. 

CfflaaoglSasaé.-^ Scrive il Secolo: 
' Anche ^ f^ tuden t i i òónaincianó a 

: ^ | | | ? W a t lB^re^>_^nx)stra j ; # p . 
jBizione. Nellarnotte di dempnica ar-

^varono fra noi molti aliì^vì della E. 
.Scuola di Viticoltura ed enologia, di 
Conegliano, ih Mii. al loro Direttore 
irig., (Ferletti, al pTO Corboni la àdt 
alcuni assistenti. — Lultii^ìscorso vi­
sitarono minutamente là Mostra, pòi 
lo stabiliménto di pilatura del ris® 
dei signori Nfèfni, l'Agenzia enolo­
gica dell' ing. Bernasconi e il Museo 
Ciyico. Il martedì successivo come 
meta di escursione fu .scelto Agrate, 
oramai reso famoso dàlia filossera e 
dove si sta procedendo apftuUimiìa-^^ 
veri di sua distruzion^piy^pera d 
^solerte delegato F.Franceschini. 

rimanenti giorni della settimana 
saranno dedicati ad escursioni nel 
,.l!lovarese, Vercellese ed Astigiano. 

M e s t r e , — Entro la secónda metà 
'déìfprossimo settembre avrà ìuojS ih 
Mestre il nono Congresso degli alle-

- ' 1 ^ 
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abate Anelli, qui tenuteorèun mese, ^f^^l j - L ^ l r ^ ' n ^ ' ^ ^ ^ ' / ^ ^ f ]^^^ -. , . . ' ^ l e .1- . quesiti formulati ;d'«ccordo fra%kCo« 
diedero smo da ora buoni frutti, giac-

e-
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Voi avrete saputo, forse per contez­
za particolare, del lavoro incessante 
per parte dell̂ ^^p^vovincia di Bologna 
alla prossima attuazione della linea 
direna Bologna yérona, eh' è una delle 
ferrovìe dì -1* categorìa. 

Noto che Bologna ha deliberato or 
ora di Concorrere sino a due terzi 
nella spes^ dì; costruzione. . 

E Rovigo, e Verona, cosa fanno? 
Da noi si vedrebbe con compiacen­

za cho queste due provìncie unissero 
le loro attività alle nostre, ed a quelle 
bolognesi per la costruzione di detta 
linea. Vado convinto perciò che pre-
fitt^^gsì vitalp* quistione verrà portata 
sul tappeto delle discussioni provin 
cìali a Verona ed a Uovigo ad opera 
di qualcuno dì parte nostra, e questa 
mia convinzione sperò avrà prossima-
mente il suffragio dei fatti. 

che gli egregi amici del Comune di 
Siizzarà intendono di, attuare anche 

. 1 - • - • 

essi un forno Anelli pel confeziona-
mento del pane a buon mercato a fa­
vore dei poveri contadini—ed il mu­
nicipio dì Borgoforte, per iniziativa 
del distintissimo ing. A. Ferretti, non-
che quello dì Gurtatofté, per r*offìcio 
del signor C. Gorini, sindaco in luogo, 
attueranno dei monti frumentarx. 

tCosì si pensasse una buona volta in 
tutta l'Italia alle condizioni misere 

f ^ l - " • • • . - • • ' ' • , - . 

dèi contadini, e vi si pensasse davve­
ro con cuore e cameni * r - J •--,i;^!^ft. in 
allora quell'prribìlè flagello che è̂ *Ìa 
pellagra diminuirebbe certamente dal­
le sue intensità. 

I -

ssia 
.l-^peter sempre le stesse co­

se, ma chi ci ha che fare se in tìus" 
sia si rinnovano continuamt^nte le a-
trocità coniro gli ebrei? Ecco come 
un corrispondente da Kieff dipinge là 
miseria degli ebrei perseguitati colà: 

« Quello che ho veduto oggi oltre­
passa ogni immaginazione. Sono stato 
^ visitare Petcherok ove mj è stato 
t l l t p essersi rifugiati gli ebrei. Ivi, 
nel recinto dell'Arsenale, so ne tro­
vavano ammucchiati 1800 con le mo-
a\i e i figli. Erano vestiti dì stracci 6 
scalzi. 

-/flii^i!^ 
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mitato permanente pe|v,jài congressi 
regionali del Veneto ed il Comitato 
ordinatore,. 

Gli allevatori di bestiame, i m e $ S 
veterinari, i cultori delle discipline 
zootecniqht e gì» studiosi delle prati­
che loro applicazioni, ì quali ll^OEj^ 
ponessero aiutare il:lavoro dei rela­
tori, vorranno far pervenire osserv 
zioni, studi e pareri p ai relatori m P 
desimi o al Comitato, non più tardi 
del 30 giugno. 

Il comitato ordinatore si riserva dì 
rendere noto il giorno pi'eciso dell'à-
pertura del congrèsso e di coraufflfa<» 
re il regoli^mento, 

'^'^^fwlija. — Il OònsiRÌio Oomu-*^ 
naie di Treviso deliberò di dpman 
re la istituzione in corpo morale TeT^^ 
l'Asilo infantile del quale approvS lâ ^ 
Statuto, approvò la proposta della So­
cietà del Gasino per la Banda cittar 

^^1 e la dotazione annua al Teatro 
oHale con riserva che sia concesso 

in Carnevale per una serata dì bene­
ficenza.; imm^-- ' -À 

Si stabili infine i^e il nuovo ponte 
che si sta costruendo fuorr porta Ga-
ribiiUIi sta esonte da peditggìò, 

IJÈliaso. — Il mercato dei bozzoli 
fu ristabilito sótto la Lo^KÌa del Pà-
l a i^^omuna le . . . •.^^:. 

---Jl Consiglio proviuciale del Friuli 
sarà convocato fra breve. 

- _ I : . 

— - L a signora Di Lenna sta pfWft-
nire il gonTulone della Società Ope­
raia, operaMar te sj^uisìta che verrà 
mandata un'Esposizione dì Milano. 
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Ed ora egli è tempo di raccoglie|.e le vele e "di concludere. 
11. difetto principale dell* amministrazione del C ^ u n e di Padova ia-

^^iiésto ultimo decennio sì fu quello di non aver alcun programma chiaì-Oj 
determinato^ di.esser vissuta giorno per giorno. Noi abbiamo voluto spas­
sionatamente considerare le diverse opere fatte e considerandole tìéi 
loro coraplesso.non abbiamo mai riconosciuto un indirizzo sicuro e 
definito; e crefflamo profondamente che chiunque dei nostri cittadini 
vogliajrim,ontare colla memoria a 10 mni fa e considerare quanto venne 
-operato nel frattempo, dovrà al pan di noi essere convinto che si sciu­
parono enormi capitali, senza avere ottenuto alcun esultato pratico, 

I b 

efficace, M e , d a soddisfare .quei bisogni che mir si presentavano fmò 
;d'ì^llora yimprescindibUie necessità, "in ispe'cie per quanto concernè la 

B ^ b b ì i c a igiene. Né basta; il caràttere eminentemente conservatore dei 
"••ìiostri attuali reggitori ha determinato nelle loro opere e nei loro atti 
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sacrificata all'ostentazione, aì'lusso,che appaga le classi pi.v.w^, 
per coltura ó per riccliezza, e mentre i bisogni pili, neeiessarii sì dif 
roenticanio sì cullano Iq popolazioni colla soddisfazione diVt qualcuno 
" f più clelìcati, rati, meno sentiti e riconosciuti, 

[l, partito'liberale propone che si cambii indirizzo; anziché vivere 
forno per giorno si faccia un programma chiaro e preciso delle opere 

da eseguirsi; si abbandonino le spèse affatto abcessor'ìè ò dì }ùs?so/ si 
sacrifichino gli allargamenti e le rettifiche stradali per qualche anno, 
si facciano economie nelle spese del Musèo, deglî ^ spettacoli^ pubblici, 
in quelle d'ànìministrazìone, come di mobilio, di manutenzione degli 
ufficired edliicì, nelle spese diverse sti-aordinarie. pur mantenendo 

'^Ipfanto si è deliberato intorno al cimitero peritanti anni prorogato e 
si dedichi ogni presente o maggiore risorsa avvenire a tre grandi scopi: 

\ s ì provveda cioè la città d'.acqua potabile, si,;;>eseguiscano le fogne, e 
l'tìel campo intellettuale si costituìsca^ '̂SM&Ucla base H^porisorzip JJni;-
versitarìo. 1 du^primi bisogni sono impresciiidibìl!.; la mortalità a 
Padova è in cfffi rilevantissima tale da ottenere i r funèsto pnmatpjiti^^l 

ora r acqtia è il primo elemento 
sistèma di fognatura è' la òcìnUiH'Ó 
nelle sue purezze cornò fiff non 

alt;i''o elemento imprescindibile di vita. 
La,^tess^ giacitura d^Ua nostra citià dovrebbe C0TiS!gliaré:%guoî  re 
gitori a migliorarne sempre pìiz le condizioni d^esiàtenza provvedendo 
d^^cqua e d ' aria pura gli jabitatori. E poiché i bisogni materiali non 
;,'ono sufficienti, si pensi pare alla costituzione del .Consorzio ilniver-
sitarjo ; aitrimenti colle sue tradiziffifttorìcbò la nosto>.qittà .vedrassi 

Blèmpre piii degradata di fronte alle altrévcittà del Veneto, semprèH.pit^ 
' dimènticatlPtcòme lo è da qùî lcKè^^anno) dal govertlpvte xlal paese., -i 

Certamente un fiHo obbìetto a qtfé^te proposte verrà facendosi ; ;Come 
i-Vuò addivenire è imprese così.'impòiaantl; ec'psi costose méntre, a 

^e#nda di quahto sosteneva Fon. Piccoli; esponendo .U preventivo del 
^S8tt 'poiché fu provvisto ài bisognili()rdinaril^del Gomiihe,,.e alle spese 
i^ormai stabilite, non restà:rio disponibìii'tihef^solérli. 300,000 all'ìlnriò^'? 

ló inon vogliamo calcolare le eòotiomie da introdurrsi ad ima cifra 
troppo elevata, 1;ithtó' più che non abbiamo sufficienti elementl^p. nìa;nSfji 
egli è certo però che unk savia e*fuardinga;.amministrazlonéN^ 
trebWottenerle non inferiori ad annue L. 40j000;, con questa aggiunta 
noi ritehìamò'̂ îfî ' cifra disponibile addotta dal.. .Sjn^dacò, i in gran,, parte 

isufììéiìWté ai bisógrn'à cui p'tóv^edere (Ĵ â̂  con^iùione tuttavia pile ci 
'^^tehdiamo chiaramente. [^/,^^, ^. ; , : ;-. \ 

Certo che sê  si trattass^J;ft|i eseguirle m il bagno e il 
lazzaretto e la chiusa a Pòìnté Mol!htì,"è'i r is tor i al Sal̂^̂e,̂.̂^̂^̂^̂^̂  
già dèir antico Consiglio; alla .Reggia Carrarese, se^sii^ràttÈife^ 
gletare, riattandole,::le,.pipQÌpalimj^^m città,' sàifcfevesse prov-
veder^;jinel modo piii largò é più vivo al completamento dei locali sco­
lastici ecc. ecc. non sàrebbeiMHlfttj^enti, non diremo, dieci^j^awert^fi^jqll 
sei-0 sette milìdmv Ma in tal guisa non sì vincono le .dif^t^pltà,/si. ri­
tardano sempiicertìente ; adducerido in uix ihòdp alquaiito canzonatorio, 
tutti i bisogni dei più pescessaril' a? più :'aqces$ori; ed ingrossando àa 

Isa le cifre sr può fabiUnente'̂ ^^^ si sfjaventa d'/ògni-
nuova intrapresa e vive canteiito' r|§l;presefite beato\(l^i .progressi bt-| 
tenuti da quaranta ahhif a questa parte ; non per̂ giò tiitùvia si mostrai 
di voler ,ptc?yvederein;.modo serio e epncretò-tf'^bisogni cbi§^^ f̂c%^^ 
"essano reali e in ispecie ai più sentiti, ai più urgeatl — Quindi da 
j>arte nostra non faremmo mal un piano che ingiungesse uny.qifi'^i 
così alta che esigesse impegni tanto gravosi^gna'sollecitei^erao Ì''àttua^ 
ziorie di quél piano fmanziâ l̂ ip che le cpu4izionii economiche del ; Co--
xnune permettono Mddisfacen^p^̂ ^̂ ^̂  qui il nodo dejla questione) ne-;. 
iessità generali e radicàJi, noti capricci fittizii, ìpa^seggl^xi^ di spende­
réccio abbeUitjQento. . , ; • ^ - ^ ^ -

Dalle pràposte fatte, (;dall^icert!he eseguite, dài^oalcoU pìù.sicurì.dql^ 
tecnici più esperti e maggiormente v%sM^in tale argomento si' p̂^̂^̂^̂  
ritenere cĥ ĝ̂ He niilioni. occorrano per la fognatura, e rn^ti; meno' dV 
due milioni per la condottst dell'acqua potabile: totale 4" milioni; Ed 

ertasi che la spesa per la fognatura sarebbe minore di tre Ò quàt-
^^entomila lire, ove il Municipio due anni fa rion avesse dato facoltà 

al proprietarii di condurre l'acqua dai coperti dei tetti agli scoli sot­
terranei a loro capricci^, normalmente e non secondo lê  regole del­
l 'ar te; mentre altrimenti operando sarebbersi trovati i conduttori pronti 
anche a scaricare le fogne. Ora quando si rifletta che tali opere sono 
delia massima urgenza per la/pubblica salute, quando si: rifletta che 
pur 4§dicandovi i residui d'pgni,ànno^;,calcolati sia pĵ |;e in 300,000 lire, 
t^H potrebbero ottenersi che ìiv4redÌcÌMnni ei, quindi con: una spesa 
per sa%i e per interessli^dt capitali nìblto maggiorenne, discende la 
necessità d'un prestito. . . 

Ora delle ,340,000 lire (fondo disponibile ed economi'̂ )^ ,npn restano 
disponìbiìi che L. 298,000 in quanto le rimanenti 42,000 si dovrebbero 
dedicare al pagamento degl'interessi e all'estinzione del prestito fitto 
jelia costruzione del cimitero. Questa somma di L. 29B,000 dovrebbe 
provvedere al servìzio degl'interessi e dell'ammortamento del prestito 
3ieces?:ario a condurre l'acqua potabile, e ad erigere le fogne^ nonché 

' gumento del contributo pel Consorzio Universitario. 

AttijiJmentejg^i Italia e a ^adovajsoyratuttp i capitali sono abbon-
ritìsMftii ed. 1 ^ tfòti si-- tratti aP èbndi^pni gt-àvissime nei rapporti 

tra privati r interesse del 5j,||er OiO è; ̂ prezxatissimp : nei riguardi 
d* uni'Comune che^ii..tante mòrse e nel proprio demanio .e nelle con-

ziom della cittadinanza, e nella sua f|pndezza avvémre un prestito al 
À Ijp.per 0(0 troverebbe ig «òche ore numero|Mbi soscrittofi, m ispecie 
se vf si aggitirigessero quelle; 6irdin^ie||J;t|ffiWfcche p 
da mie città in simile argomentof^òmé estrà^^ cartelle, pre 

imi ecc. CerJamepte che r opefaMone;dovrebbe essere es|guita cm^ittolta 
cautela e pèlu'à|ezza ; cer^tainente che si dovrebbe métter da parte qua­
lunque banca^ocale oJBIestìera, a cui affidare il servizio del prestito, 
onde non procurare l'interesse d*una èlìentela finanziaria più o meno 
potente, non già il cittadino'; ma assumendo sirdltamente l'esecuzione! 
deir.operazione, senza accordare i profitti'propri! dei comuni pieni 
dì debiti e in epoca più o meno lontana ìnsPlvéMi, procedere col mezzoif 
del prestito all'esecuzione dell'opere più interessanti Figìéne della" 
città -^ r acqua notabile è là fognàtùi'a. , 
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acqua ppiapiie e la log 
alcolando quindi l'interesse del 41[2 p, 0[0). l ' I P' 0(0 come quota 

d'ammortamento ed libili ,p. 0(0 per impòste, tasse ed altre spese ine­
vitabili la quota percenlTuàle non può essere minore del 6 p. Ò[o tutto 
compreso, vale a'Ifré per 4,000,000 deve salire à L . 240,000. 

In tal guisa restano disponibili L. 58,000 all'anno, le quali per ita­
liane L. 30,000 al più dovrebbero dedicarsi all'istiluzione dèi OónsorziO' 
Universitario mentre le rimanenti somme; pur .mantenendo l'attuale 
base dèi bilancio doyr^ servire a fondo di riserva per bisogni im* 
^preveduti, senza*caicblàre le maggiori, risorse che deriverebbero da ^ 
miglioramenti introdotti mercè tali opere veramente produttive.^. .̂̂  

E qui aggiungiamo un'osservazione dì massimi! rilevanza yfffldu-
zione dell'acqua póf?Èbile deve dare un f-MBltò à r Comune, p(frSìfe'e|It 
lè certo che i privati proprretariidovràhno pagare un ctifidne partico­
lare per queiracqua che adducessero' nelle loro abitazioni, é tale ca­
none andrebbe vtioi a sgravare d'altréttaiito gli iìltèressv paffti |Ìél 
mùtuo a tale scopo contratto, vuoi'a soddisfare quei maggiori che n -
chiedesse una spesa capitale niaggiòre della preventivata. ' •-''̂ •, 

; Né/qui sì opponga che noi fkcciamo pagare al nostri figli le opere 
da noi eseguite, perchè non si tratta di pliìizzì ornamentali e di altri 
edifìci pubblici di lusso, dinanzi a cui passeranno i nostri pòsteri so-
ghignàtido sulla imprevidenza dè|li avi tanto rettoricamente velata, ma 
si tratta d'opere necessarie alle •Venture,generazioni per Ijingo ordine 
d'anni, quali ^lodanÒMiìi altre città più'della nostra fortufiate. Né si 
dica che lo Stato italiano non ha uno stabile aŝ s'etfo e con pregiudizio 
Partigiano non si sollevi U sospetti c'H'églP*;|ì]̂ ^̂ ^̂ ^ sgravaM' de' buoi" 
débiti siigli aìtrip|3oraurii ; ormai Jò Stato italiano Hchiama a se i capi­

g l i degli altri paesi per più di 600 niilìorii, VédS*^*ingrossare ogni anno 
ì suoi redditi, procaccia del proprio tógliori condizioni di sussillfertzà 
ài Comuni più importanti del regno e nella cifm del chinonl da2iarìl^ 
non ha aumentato di un centesimq:|iillimporto complessivo soddisfatto 

'•da tutti4:,c^ sono ormai abbandonate ; 
certi spedfèfili ;C5ll^5ano àgli infaùsti-reggitori/d'un tê ftapo, ed ormai 
FòJ ì̂hìone pubblRt ha fattp giustizia di certi sofismi sulle condizioni 
fìKìffi&rie del nostro pàe'sèl ' 'l'ifym^ i - v , ..... v v 

Riassùmendo ptfòiò quanto fin qui abbiamo espostola Commissione 
ritiene opportuno che: -^ ,̂  j , ^ . ; . : , . . ; 

.Nell'amministrazione del pubblico pltrimonip. yerìga introdotto con 
pn completo inventario uh huò^i^sistèi^a di, cóntàfeTità̂ ssi|̂ ^̂  
mett2i,4.i^ riconoscere, gU.̂ umenftt;̂ ^^^ 
colle entrate iscritte j\e), bilancio tògliendo misure atte ad"- ingenerare 
errpre ?!fiUuŝ ^ suirpsatta consistenza dèirattività; •' 

Neiia ripartizióne delie imposte si cerchi di tfàlformare T imposta 
del dazio òohsumoĵ cinrmodp che l'aggravio si'a^éììò sentito negli^all-
ttienti più necessari ajla vita provvedendo alle eventuali deficienze &oii 
rifórma - progressiva néllEi misura del:Ktass%^ìguardo alle imposte sul 
vaìbrviocativo e sultó'yetture e 3oipesticl è in caso dì; straordinàrio 
.̂.bisogno colla istitùziòiji^ell^^^séa di famiglia ; * ^ ' 

Nella istruzione pubBlìeassi promuova di plìii^J^iJndipentienz^, e,la ili-
bertàiidìdattica dei maestri, sia piùilmrnpdiatp^l ppni^rollo del ConsìgiiOj, 

'siiifiiziiuyn'ampia riformarinelll istituzione femminile peli* istituto Scardi 
cerje,, sia pi:ontam^nt§èJ^udiata ^e.ri^pltàia'^ 

Nel lavori.pubbiici;^ neli'igi^ri.e sieno abbandonate dèi tùttplp opere 
, ^ l u s s 4 ^ si destinino*r.,%idi da^^otten'ersf'ànche per meizzo'di'p^^ 
a 'provvedére la città d'acqua, potabile ed Un sistem#tìf fognature, ri­
solvendo ibertarito nel mòdo blu pronto le auestiom relative alla ma-
^litenz 

Nelle Opera.pì^:sl propeda ad n|]!,JnYejitw&,^atto dì tutte ^ si vn-
solva ,la,questiòne deli' Ospitale prg^i^Yfedeodpik^pyìstema delle rette. 
.proporzionali é con un pontrollo sulFàmminìstrazipne dopoché una. in-; 
chieata^nè avrà^póste^in^^Iuce esattt?5P3jeftte,je,yicgn4^^ e le ppn-
dizipnit attuali : sì.;decidano le questìonCrelatiye.agli istituti degli Esposti.^ 
ed. alle, altre ; Opere pie tsia. fonde^ndo assieme'quelle, di carattere affine,, 
sia diminuendo le ^peSe di umrninjstrazioné; _4iàtesformand.ole,se^padÒ^ 
i'dettati della civiltà,,moderna, .siaj,̂ llpg ,̂anaii3d^^ dagli istituti 
educarvi a cpstp.d'ògni sacnficio'riniluenzà clericale; - ' ' ; ' 
"'NeìrindinzVplgenerale della pubblica cosa si favorisca una rappre-

sentanza sempre maggiore neijimiti delle leggi presenti provvedendo 
in'•modo speciale neh'interesse" Hèllé classi meno agiate, od accordando 
nelle Opere pie e nelle altre istituzioni comunuìi larga parte alla ma­
nifestazione dei Iqrobisognil 
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dò pertanto nel mòdo più pronto le questioni relative alla m 
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: ^11 nostro compito/è^finito, per quanto,appena abbozzato. Preoccupati 
della sorte della nostra città abbiamo la|cjatp. da parte ogni criterio 
partigiano, ogni pregiudizio |gciale, felici'dì dar lode dove potevamo 

Uódàre,'-nat'uralmente severi riélìe,censure, pronti Ricorreggere ì dati di, 
fatto se questi, malgrado le cure adoperate, fossero riusciti inesatti, ^ 
/desiderosi anzitutto d'iniziare un' ampia discussione sull'azienda co-'' 
munale e sulle proposte più utili all'avvenire del nostro paese. Alla 
vostra discussione, al giudìzio della pubblica opinione, imparziale ed 
illuminata, ogni decisione. ' < . , 

La detta relazione venne approvata ,definitivamente nella seduta del 
SST^aprile 1881, dandosi incàrico al Cornituto Esecutivo di p u b b l i c a r e 

Per incarico dell'Associazione 

Il Comitato promotore defm Società 
ei Materassai in Padova, invita tutti 

pFWfee(iti Parts del Materassaio, 
siano padroni :b dìpendt^nti, all' adu* 
nanzft che sì terrà^^oggi 29 corrente 
allo ore $ pom. in eata df3Ì signor 
Sebastiano Oorradoy via Corso Vitto-
rio Emanuele li al civico n. 2464 e 
fa caldissima raccomandazione a tutti 
i colleghi di non mancare, dovendosi 
dare definitiva dìscuasiona ed appro-

, , , , , • • • ' » % • , 

v^ione al progettato statuto e cosi 
costituire la Società dì reciproca as­
sistenza fta gli esercenti stessi, 
• €^l»s«5 dttl'- ca^-aaUi. ••^ Le" Córse 
dei cavalU solite a darsi in Prato dellt̂ ^ 
Valle avrannolùogo <me8t'anno come 

m^^' • • • . • • 

'Nel 10 luglio p, V. avrà lupgo la 
Prima corsa dei Sedioli >con cavalli 
0 cavati© dVognì.età e rasW che non. 
abbiano,guadagnalo pm d i ~ « primi 
prèmi in corse Sedioli o BiroooJni.^ 
saranno tre: premi, da lire 700, lira 
500 e lire 300^ 
; Nel 12 luglio p.; Vi avrà luogo la 
CWsa del Fantini a peso libero ĉÓà 
sella, cavalli e, cavalle dì qualuntìue 
età e razza, con tre premi daX, 1000, 

Ove.la Commissione lo creda opr 
portone prima della prova di decisio­
ne, avrà luogo nello stesso giorno una 
corsa dì Sedioli fra i tre premiati aal 
giorno 10 e 'quello che : giungerà pri-

premio di 
L. 100, 

Nel 14 luglio p. V, avrà luogo una 
Seconda corsa dèi Sedioli per cavalli 
e cavalle dì qualunque età Q razza 
che rispondano perfetl;an||jntp„^lle con» 
dÌi5Ìoni chieste per la prima, coj;pâ ,,ft 
sedioli dei giorflo 10, corl^tt pi'em|: 
dì 1ÌÌ0.5OO, lire^50 e 1 i ^ 2 ^ ^ . 

Nel 1? luglio p. V. avrà poi luogo 
la Corsa, delle Bighe. Le,tre bigha 
ammesse allà^!ìprov#'Mi decisione al 
virannoffpjtre alia bandiera: La pniW 
un premio di L.„1200, la secondci^^. 
L. iOOO, la terza, di L. SOÒff: 
•,:iYB,lcavalU;ed,:;i '^^^l^^^,^ 

saranno accettati sé non dietro èsiiino 
e giudizio del Comitato a ciò stabilito, 

I cavalli dovranno essere .iscritti 
pressoAComiMo almeno Otto giorni 
prima d l̂Jl̂ , rispettiva corsa. 

Le iscrizióni si ; faranno esclusiva" 
I • f ^ • I ^ i 11 ' . - J i r • ' I, , ' , 

mente, 0 presso il Comitato, o me­
diante lettera assicurata diretta 1̂ 
Comitato medesimo. Le domande d^i-

, • ' - • • 1 • , - , : • ; • • ' • • 4 ' ' ' ' • " " -

scrizione saranno accompagnate dal' 
deposito cauzionale, di I|̂ ŷ |P0 (cento) 
per ogni Cavallo, ' 

I cavalli iscritti, dovranno trovarsi 
alla PiaziìlF%d essere Ifèsentati ài 

^Simitattì EtlfhèUo quattro gilfiVip^itìa 
della còrsa sotto pena, mancando, della 
perdita de! deposito. 

:lV'Comitato, prima di accettare i 
cavalli, avrà dirittó ;̂fedì sottoporli a 
prova 

La Commissióne sarà in'^fabóltà'di 
far córrere nel giórno'4'4'Ìugllo ivin-
citori nella^corsa dei Fantini conce­
dendo un premio in denaro al Cavallo 
che arriverà primo alla meta. 

.^i Per quanto ne àUfetìló ancora 
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scruto e riscritto pure torniamo a 
jriserivere per richiamare l'attenzione 
ài 'coloro che vi sono preposti, sullo 
stato Jndecentissimo in cui' trovasi il 
selciato nel ri^lijto interno delia sta-' 
'/ione ferroviaria. 

ife Quando piove si si Va dentro fino 
agli stinchi, e i poveri viaggiatori 
tirano moccoli d'ogni specie all'ind,ir 
rizzo.,., non sanno nemmeno essi dì chi.'' 
^^Sarebbe ben óra ch^^queilo scon­

cio venisse tolto. E* uMVòrÉi vè'rgogria. 
E ci vorrebbe tanto poco per appli-

gare esigenze tanto giuste!^ 
; l»4ova! —' Maledetto quel piover» 
bio che dica che se piove il giorno 
delir il^eusìone non n |^ | r^niamo 
^ ̂ i per quaranta giórni! 

Lasciaiuione da parte la matemati­
ca esattezza, ricur;ìeremo che anche 
nel tiecorso anno dopo che" piove in 

giorno ne avemmo por lunghis* 
Simo temJpb. ' 

Ed finche quest' anno è caduto «a 
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^«[uaazono fenomenalèi^'itilitti o M | 
vceitìmo che ne avremnoo avuto • è m e 
nel decorso ariho. 

g^È flnòraij timori!, nostri vanno av­
verandosi. Itecielo è 3ConvoIt«i;la pio-
va cade di tanto j i ^ ^ ^ t o e la sera fa 

freddo degno i Ì " t r a stagione. 
Certo nori ne guadflgnei;|po nem­

meno le, nostre campagne, le quaii 
hanno msogao; di sole. ' 
-• Knfteresèl ' V7n lve rB§ts r l l . -^ 
pi consta che il professore di Chimi­
ca generale ha domandato di; essere 
sollevato dairohhiigo di finire il suo 
corso, e, per ragioni di delicatezzav 
èlio da quello di dare d i esami ai 
suoi alunni del presente anno acca-
^emico. Questa notìzia ha fatto buona 

^^Impressione sugU studenti. 
Corre voce che alounL|.^dì essi ve--

^ìianò^^Eà riparare ali* infrazione di-
s c i p l i ^ e del 16 p. p^, affinchè siono 
^ ^ g m r l l è le gravissime conseguenze 

^^lL064Ìa'46 €c&E|tì3«r«fl,t- —'.•ieri-sera 
la conipagnia alemanna di operette è 
stala fortunatissima nel suo debutto. 
Malgrado il caldo, o* era gente di molta 
in teatro, e gU applausi furono fre­
quenti e caldissimi. 

Il cronista aggiunge' ^-- e méritatj,; 
Difatti la; musica dei De Ztìppè an^ 

ohe in questa Donn(^^uanita *- che 
come intreccio non ha nulla di nuovo 
,0 di divertente -r!̂ *'è tutta gaiezza a 
feetosì||it; ed accompagna perf|^tamen-
té razione. G*è grande' ricchezza di 
melodia, di moiiyrlacili che si sen* 
totio e ci rapiscono subito; e la gente 
«i SI diverte. ^ 

s^cuzlone poi, se lascia parec­
chio a desiderare nelle masse, che pi-
glìarono lei^'sera, delle volate di così 
evidente stonatura che ci èì'provava. 

HÌ1; piacere Stesso che a,: farsi pestare 
uii callo, è ottima per le prime parti. 

La sicnoTioa Drucker non $; venula 
meno atU sua momanza; e$MjL^eUa 
^:^^^* H ? ' 1 » « a : y < ^ ^ s c a , ; 8 i m p ^ , 
élM, estesa, intonatìsèima tempre 
possiede nn sceneggio perfetto ediè^ 
une. Donna Jùanita seducentìssima ed 
appiàudìtìssimfi' 

Perfetti i due buffi D. Pomponio e 
•CoJonnfiÌla.Z)ou(gflas^^colaicissimi sem^, 
preì specie nella r^Cena di gelosìa déì-
l*àtto secondo — ottimi ili tenore, la 
signorina Bosè fffetrita e pomia O-
l\mpia}r -̂  

Stassera D.onna Juanita si replica.^ 
Quanto prima la seconda operetta 

Boccaccio. 
' ' B a n d a C|wJI.&Utì:&aoia.e. 

gramma del. concerta qhe verrà, ese­
guile in piazza, Unità d'Italia stassera 
alle o r e ? 1(2 pom.: 
1. Marcia,^ 

Linda •— C^pìzetfci. 
'i-'BuBttf^^^^wisa ^MuUe^"-- Verdi." 
"4. "VageT.-- GodétHviìavila-'Biv&nss, 
,5n Finale 3° — Ì?w?/ BÌas-^Marchetti . 
6,.Polka. -; 

Ifff'ogpaBiiitai® dèi pezzi dì muaj^a. 
cĵ e 4ag^>i : B^nda del 39° fariSrìa, 
stassera 29 corrente dalle ore 6 ;|ig 
a i k ^ m g b g ^ i a z z a V, E. ... " T" 

ùsÉUMliKOei Zu> 

KT^éelfte»—- Maschi % 

tai«a ca^&àé 

Femmlni 
' r i : 

I!H[<iréa.—-Schiavinòttp; Giovanni 
fu Domenico, d* anni 51, domestica, 
coniugato jtdifeEàdova. 

SPETTACOLI Iff OGGI 

rpresenta,l'opee.ettge^^o«ti!»//Mrtnit̂ ^^ 
BIRRA.RIA SAN FEttMO. — Con 

¥1 

certo Votiti ed istruménialè. 

o 
Estrazione del giorno 28 Maggio %%^Ì 
VENEZIA^ 63-'71—65—53—75 

^^!.7^^r 

FIRENZE 7 
^MiLASa.-. 30 

78 
RAfeKHMO 32 
ROMA 2 
TORINO 36 

ài 
•83 

77 • 

77' 
38 

14^ 
13 
; 5. 
81 
18 
22 
65-

2 

73-
80'' 
84 
76 
33 

-h-

CORRIERE DBLE'A 
'^1»^ 

Colla nomina di ìStruver e Barberis, 
I,.-1 -.-y r . -'•' 

'_ l*on. Baccelli ha completato |l^^pnsi-
giro superiore della pubblica istrju^iqi-

f^iie; cesta però sempre indecisa la 
questione dei quattro deputati eletti 
membri delle smgole facoltà, -*•-

• - - S' dice che r ambasciata russa 
abbia sportq^c|tìei;ela:^pont»pÌia JRi/orn 
'fHa per r articOÌoi|Pe*rt6n2!0 ùoronata 
contenuta nel n ^ ^ ^ * d ò ì l ^ l * % n t e 
mese,j,e.ritenuto offensivo allo czar. 

— Temesi che la nomina di Zanar-; 
'deUi a ministro di grazia e giustizia 
'pòssa fàk* an4a['e la discussione d^Ua 
riforma elettorale a noWìiìibitèJ'Vnche 
per la necessità della, nomina dì un 

^nuovo.,^^latore. , ., ..S- ,r0^,••:,;•:•, y,-, 
icesi che JNicotera si apparec^ti 

chi'peBfare un viaggio ali* estero-

ì gminaU per ; 1' ab t̂ìÌz>o«e del 
Casino di Montecarli,. Il signor AUxàn^f 
der, membro del Cogitato inglese'per 
iÌ*^prÌioné^'dbquella immOTITcasa 
di gluQo, pr^siedevafllft^nione alla 
q^uale ìnfctìrTennero varii senator|jj|.|36'^ 
potati, nonché mqlti distinti perso-

;naggi italiani ed esteri. #*»• -'i^^m 
Il preeidèntó inaugurava la seduta 

ftccennanclq^allo 8<;̂ opo della riunione. 
'éd^es|ionen|o i gi'IVi danni jde^ivaniv 
^é\ìe fimiglie dai grossi giuochi d' aa^' 
aardo tenuti in quel casino, causa dì 

sfrequèntiisuicidi é|l altra deplorevoli, 
co,rt8egu0nz0. 

' ;|irj'ij|l II sig. Alexander significò essere ^ 
sua cnÌHSÌonò in Italia ai eccitare la ' 
piubblica opinione contro òn'ìmmorà-

- Cita garantita dalla: legge, e ' ^ f r i r e 
' •forrr)a .̂',fiduc|a che .l 'Italia, non,,;.8arà 

l'ultima ad'unirsi a questo uftlcìo di 
umanità e civiltà, 

'L*nnot*evÒle Pericoli a sua volta 
pres^lÉtipii^la per accertare • l* Crato^i 
re, che l*Italia accederà di bupn-graltò 
do all'invita.^,. Parlarono analogamen­
te l'onorevole RuspoÌi,> il senatore 
Pantaieoni, il sig. Orsini ed il dotto^ 

La seduta aveva termine col formu­
lare una dichi trazione nella quale, 

|i.all'infuori di ogni'azione politica o 
governativa, i pre8Ò|:iti si assumevano 
per ora il compito di ,ado.g||a|;|| ,&v 
tutto uomo per riuscire alla soppres,.-
sioue di quella malvagia e colossàre' 
bisca, causa di tanìì danni materiali' 
.,mora,(î <^ ; , : . . 

Oltre la sottoscrizione 4*?' presentii; 
giunsero pure moltissime adesioni per 
lettera, 

27 
76 
50 
74 
24 

GrariVille tr̂ bya inconvenientflfdi-
tere settiî aiialnQente urta questione 
'- delicata per le due idazionlvar 

• ' -

Salisbury approva (^ranvìllè, sog­
giùngendo èsséire dÉmèrtO che la 
Ffàucitt possa^ijilupparo la sua j j , ^ 
iluenza verso Tunisi ed esSeC^jLatii-' 
ràie che 1* Inghilterra non ha suUa 
questióne alcun interesse tate da giù-
,fitifica!:e k tensit^n^iideiù rapporti, fru 
-i'duB governi,-- '̂̂ ^^ -'''''' ^'^^>^^-••••-'•• ^̂^̂  

O-KJ^ 

- i T-rr J?*,- j:z-é 
' H 

* 

CORRIERE D|;L M ATTlfO 
1 • ù ri 

• ^ ^ " *4 ; . ; : 

1^ 

'. Ba!t.|eì " Bpliiille ^ 

ì.. TT: 

'r-- : ' -. h r ì 

3 • % F ^'l' 

l i éèaér^lÒ^ Brèard accombàghàto 
4af S};() jìtato ma^gioi:e, si è re||t^^.^ 
Tunisi.pgr conferire coullousta^^^^^ 
•Wigi^.Uen^''peP;vcento^-:oÌ^^J^to 
ACca&pdfahrio^^MÌe*^^icinàrSPTOttJ^ 
diate .;di /riini^^ftdlti soldati sono già 
alla C o l e t ^ ; : , , ; • .:̂  ' ...,.......•.•/; ,r\^ 

- - I J J ^ t e s o a Parigitil coĵ -t̂  Gi'an^!' 
ville, ministrodegU aifarìeateri d^In 

ROMA,-m 
l\ g îjî t̂ero è fĉ rmato ; 
i*|>»ii8Mŝ  presiiifflla e intérm; 
aaaMiìiU esteri:; • ' '-v--- ^m^^' -

Ml%0iiurlM, labóri pubblici; 

menic®, agricoltura^ 
,»ni.;.4n<}ostria e commercio; 

^ istruzione; 
y^Mérf;'""marina h ' 

! . ; ' ' - • 

J- - I 

' e r r e r à , .guerra. ) 

ma: 

^^•^i^lrH^^^V 

•• ì i . 
J >-.' 

I l . C M f f W W i mìriistrrai-^ràn::; 
icia si è iqccupato della^ rinpòvazione^ 
.dei trattati di commercio coli' JiighU-

2
, _ -.• ilète*> 

., Cavatina 

^yz h' fz £ 

PompW'di Cone 

•Il più bel giorno della 
ìi,\,' - -.. . , • • • . - . • • • • -

Uggierii ^ 
'Mlometta^ BiUi, 

La i forza del ^destino 

Già, di Na 

1. Marc ia 
^:^ 'Gemme. 

% Valzer 
' ijita 

3, MaMika -
4, Sinfonìa ^ 

*-* Verdii 
5, BoTlfò e N o t t u r n i n o 

' ' ! - - • 

'; po^r :-^|PeiroIIa. 
?6; Pqt-ppur^ì nel bullo : l a Cfioco^iera 

;t«."Giozzn. , • • • • , , . . , . 
,.^,..Salariw, m W. B, — Furono arrev 
s^t ì , siccome giròvaghi ed -oziosi e 
Sprovvisti di recai>iti,'dùe sudditi ger­
manici. Del rimanente ordine perfetto! 

-^ Il succo nero della provìncia è 
perfettamente nogaijlgfc 

fTiia a l «II, — Una sciarada; 
Agreste nume 

È il mio primiero; 
Italo fiun^e 

; il, mìo secondo; 
Funesto dono 
A questo mondo 
Portò V intero. 

Sciarada precetlerite; 
jFa • scio, 

* ! 

terra e coU'Italia: ^ ^̂ *̂ ^ 
— Sì^i^tmentisce che Gambetta e-

, • - • - , • • - . v ^ - t • , . ; • , • ' - • , 0 . , . • = • ' • ; " • ' ' T ' - ' i V i - . - - ^ i - ^ ; 

Sponga a.Qfthors un progràoìmarpoli-
tico per le prossime elezioni generali. 
>r #iî l̂ i%C!Mm6'̂ ^ dei deputati francesi 
ha- nominata la ^Commissione incari-*^ 
c |̂,a.,di esaminare i| progetto di spesa 
di SÈmiiioni per colonizzare l'Algeria. 

li' approvazione dello scrutmio di 
Ifsta aumentando dì SOiiiV numero, at^.; 
tuale dei deputati, \'sarà costruitst' 
un' altra' àula per la riuriva'-ìCap^erà 
che comincierà a sedere nel prossimo 

i i n o , j , ^ ^ , ; > -.•-, :••,": ' 

Ì*a grande casa. j||ii,ndese Van, 
Roaltej la quale faceva un gran, com­
mercio idi diamanti a Parigi ed aU 
!'" èstero, • ha^l5pe5q-i :pagàm^l1P^*? • 

Il passivò del fallimento supera i 
eei-milionir':^r~'-:; •• ';,•'" "̂••';"-
ri .— l i ' ex*d i t t a to re russo 'Lor is -Mel i -
• - " . I . •; - \ •, • - -, ' 5 i i *" 

Itbf, vedendo che non sono più |pcolr* 
tati i suoi consigli per l'introduzione-
di misure liberali^ è partito per 1* ef 

(^ue3ta^jjarte,r|za ha prodotto un». 
grande impressione^ giacché prova" e h r 

,^lg&tìiaÌSe;nprj(fy^|pià"àriza^'c^^ 4 
icjtorn^, f̂ Ue idee liberali tanto presto,, 

"TT IJ* imperatore di Germania de-n 
corèi l̂  artista Ernesto Rossi della-

' ' ' -

croce del Merito civile^ ' • 
•r- Ùimperatore, di, tS^rr^ania >«-

cossi ieri «̂  pranzo prjejsao. jl ponte di 
Saint^ValUer, ambasciatore francese. 

—* La notizia di una rivolta di 
Cristiani contro gli Ebrei a Poson è 
smentita* 

; Jjfyidria ixco haf^a 
^•'-\ lifetóihist^roi^Qbandera^ Fiirrimé-

soluzióne della riforma elet-

^ ;Non fera iquesljib^ffgabinétto; 
l̂uiìo' scrutihiô  dr ms^:::^ -%: 

^ ^ a Càmera prOiV êderà subito a 
sostituire' nella Commissione:,elet̂ ..; 
tarale gli onor. Eànardelli, Berti, 
Maricini ê Baccelli. r t̂ ! ììs^- \ 
v̂  fiiprobabile ìvetfga nomin«¥Ì^. 
latore del progetto dilegge'pèT:*la 
riformi elettopaléf l'on. Coppìnfc ^ 
"' Ij'offl^Rorichetti resta; segretaria 
geheràlé''àlla giustiziai ;Jiitiensi che 
rpri;:^Kt)vìtoÌ|assumerà il Segreta­
ria tó'g^r^rtìlle degli interni j al̂ ^p^ 

• 'aeiheValèdegUesterisierr 
> ' - ! • ' . ' f 

em-r£ :̂(Phiapiàtò' Blanc ministrp 
poténziariotli Monaf^ 

La Camera ;^i convocherà fra 
giorni. Q\XirÌÌ¥M"L--. 

<i« IT I tit^--r-
- ' t h •, ,r 

]^9»tÌsRSte S n f t e p i s è ' '.--
o 1 

fu . Jl nuovo ministrò serbo Cristic 
rìcevutO;dal .re., '• -̂  •: • 
t^;r-_i-Pari Vispettorato UcplasMooà 
vranno luogo esami, oltreché à KoVnà' 

^e Bologna,'anche srBàri^ ' ' - : ' ^ 
— Furono emanato nuovo istruzioni^ 

p̂.el prossimo censimento generale. 

CAHOBS, 27. - Inaugurando il , 
numento alle guardie mobili del Lo'fi, 

^caduto nel 1870, Gambetta dice:, 
^ « Bisogna tirare da questa pietra 
Teaempio per le generazioni future;'' 
però non un* esempio né un insegna-

,mento dì; PP^'tica J ' aggressione,fdi^« 
avventuro; e di Qoriqùìsta. ìl monu-ÌÌ 
monto dice .specialmente che questi . 
morti caddero perchè la Frknciii,- si 

::era datàfsintera ad un uprao solo., Sia­
mo indulseatl.grv ^ni verso gli,.,altri,:; 
giacché simili catastrofi non piovono 
sopra un popolo senza [Colpa comune., 
Gli unì pisccàrono d* ecqe^^o di. ĉ eb*̂ -̂  
lezza, gli altri d\a|TOgi*nzf,,^la ,m.ag-
gioranza peccò'd'''ind'irerehzà.' '' ' ' 

« Vi sono Oggi' due' garanzie. La 
spada d6Ua.,^r.anci^ noi^ puòr^più-^di-i 
ventare, nelle mani" ai lih avvontu-

yTJeî é, istrumento di oppressione den-
;. irò, e di aggressione ingiustafuori.il  

sVfvizio militare è obbligatorio e ntillà 
;̂ Olla iii Frapjft^^può:; decJde0|#igua«;dOi; 
atta pace Ò%?àlla guerra senza la vo­
lontà del popolo. L' esercito è pi;ima 
Cui*» (iella Francia, ma là''Francià è 
risoluta dì manteifsere \lj^g:sua dignità 
netla^ paee.a^I*a -f^rancia^e i repwl̂ .bU-
cani vogliono 1* ordine, la pace iCl ì -
bertà e iy")'pVìogresso.'i(> /^MHsrftijIiJ-; 
plausi/. ; ; ^ 
,^:IiQM4, 28. — Staàera Depretis 

iMot|gporrà B S, M. il Ré i decreti di 
"nomina 'de^;, nuovl^ministri, che do­
mattina'pr.ès&ranno'giui-amento. 

Là'Oamera ó convocata per gìo-^ 
•vedi," ' " ''"'"'•--, '-' -̂-v J" 
'• n i AIìSlSj 28. — mpi^es iden^ ^ 
^Consiglio municipale dì Parigi,.rispoa-
denao alle fencitazioni d una deputa-

,,ZÌone di dem^cr^fei, federali, disse: 
Facciamo igtì per runione della Spa-

che 1 alteanz 
}.curerà la pace dVEuropa: ei^l^t^^ 
della civiltà.. ; É P ^ .• • \ ' • ̂ *^ .m 

•̂., \ q g | t ì K , ' ' 2 8 / ^ G ì o v 6 d l ^ : M i t c h e l - i 
stoWh'ebb^,.luogo ,.̂ n ..serìò' cònfliit^^ 
in causa 4Ì; Wzion€ Il sóttO-Scerìfei 
accompagnàtOi- da ^ 0 vgùardiftHdi <pU^^ 

,,lizia; e drÌ |o | l i fec^ tre evizioni, ma' 
"quando procedette''#llaquaK^^^^ 
cresciuta fino a 12,000 persone, co-

' î iWciÒ ,;B: Và^iai-ò tiVètî e 1 cóntro^ la'^0^^ 
'-'ljzk;qVéstà Caricò la .folla pare^ 
• volte. Aìtre-'evizioni'furonf^^ggìornate. ' 

tesi la I d m ^ s i n ' ^ t i t u h i f » . ^ ' ' ^̂ i'̂ '̂̂  
< Fer^^^mbat tè IJ ìti^tÌQòló'dtìftt'^o^- ^ 
missioo'&^he Vmpóne ^ i ' s.pmyiaristi 

' u , aerVìZio di 4 ai a annr e aecordfliv 
.ai maestri laicr un anno soltanto, f er»-
• i j i i id ice '^Mlf^Ml^ -feàrebbe la 
•̂ mòrté:j:dilf̂ ?i%(>|=̂ ĥ ì̂̂  :̂ ptósH^ ^ub-
fblìco servizio- éb^gìunge^ eh^%uesta^ 

sai;̂ ebbe una misura impolitica in que-
; stS'^nìomento, in cui ;|^;;elero, trovasi ; 
[a comunanza d* idee col generoso a 

VcificQ pqin^efice, che siede ^l Vati»! 
sino e desidera una pacifici^zione con,? 

4 jtì'arCioòloideila. GQbmìssione è' re-
spinto. • •'* " r ^ i - • \ '"" 

Il progetto è approvato, secondo' il 
testo deljgoverflOrClXe impone ai se-̂ ^ 
BIW^^^:^MMì^^^h^^ J&«oo sol­
tanto. . , , . " ' . - . .; r:. /'^ 

Xf mi:i^i4rÒli#^^ ^^eri j r e s e n m j l 
progetto che stabilisce un servìzio dì 
ytyiori ;:tra-'lavFrancia,^, Algeria e Tu-̂  
riisia.. . 

. I S S I 
Col 1 giugno 1881 quefSfaari Pos­

sidenti ed Agricoltori che des^iderRS-
ìero assicurarsi dai danni della «SrMK.» 

tilliai© sopra FfMmenfo, Uva^ altH 
prodotti godranno dell 
daiir tariffe, le quali 
dotte: 
F r u m e a i È » lire ì3 .8^ per d|ni i 

^ ' . 4i^ì^33icurate. ':'' 
^'tlw«l hre ^ , 0 0 per ogni 100 lire as 

conta 20 Oig 
gono cosi r i -

' . • ' . r 

^' Le assicuraAllì si ncevotiO||n F a -
dowia presso U Società Generale Ità^ 

i liq^a Palazzo delle Debite e p̂ êsso le 
p^uccursiili esistenti in tutte lé''^città o '1. 

capoluoghi del tìWgno. 240$ 

I 3 SP fa 
^ i 1 -

Sèllaprérhiaéa dMìlléHa'a 
- I GIQ. B 4TTA 

PÌAZ2A CAVOUR PADOVA 

SQUISITO LIQUORe; 

Rende l'acq'ua salubre dì uri'sapore 
e profumo aggradevofè'Trr.estifftt la 
selte, senza produrrgrit^spossatèliza — 
ravìvaraouetìto -^ facilita la. diero-. i_pp 
stiortè ed^è^tonico - b 

i^: dige-

P B E SPECIALITÀ 

! 

w 

f̂̂ Hi 
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* l ^ - >̂ BA FABBRICA t. 

•s 

1 ' ^ . di 6. 

1 L 

-^h • * 

• i ; Jia •V - • • ' 1 

I ? 

tervei^to a l 180 ,000 ,persone . ,( .. ; , : 
n * _ ^ . . ' ; I . f . . . • * » • ' 

4 

^'1 

PaioTa 
avvisa la sua numerosa clientela, 
essergli arrivato .per la prossimàn 
stagione dì pr imavera-^ estate, 
le ultime novità per Signora o Ka-
gozzi, COSI pure tieniì un grande de-
póW6-di EVasftri,,S®eerl«, Wim-

Velette a 

m^ 

_ ' 1 

. . . -

- ^PREZZI ' DI FABBRICA 

hmm^maeMémSpm Cappelli 

••j 

,'$w^^gliori modelli.,-. 
•' : 1 

2407 
I + - . 

TT'^' 
: -

•m 

•-n-M.-K ^ ^ T O - V - X I T A 
i^ai; 

m&ì dm <^irttn& di i^eno-

• - • < -
p^pié^aUvo degli^^Umori ^ del 
' Sakgìte. -̂  ^̂  ^̂  

â  
-J' ?l . - ' i. 

• • ' ^ •^ ' t f -

) • - ' 

ANTOI^IO ^tkwmi. Gerente responsabile 

!i I IMO di' 
9 i i | | . i i i * W ^ q ' | i i ^ ^\l^ 

V 1 

f . I 

UN: PO' m TUTTO 

Sir, segnala una grandissima agi-
tazione, in Sina. 

w.-rnSchilizzE, ricco negoziante di Trie-
ste:sottoscri,§se per Schio lQÌKLsterline 
0 promise n';|rezionQ di tvtte le scuole 
dèlifis^^,; ch?e cos t l r a» (2 ,000 ' s t e r -
me. V ^ • :̂  ; 

vr- La Russia intenderebbe ipedire 
una' nota alla Francia sulle dimostra*? 
2iòni iiihiliste. ? : ' 

. . r _ . 
.»-4-,-!Ì-r-H'H-^h 

i l 

-"•' T - ' " g " y " * y 

a?jEii:̂ Q-a-éLOvravn: 
:>. 

A Roma vi fu una se r ia d i m o s t r a ­
zione nella g r a n d e sala dell '/i?6erfifo 

^ÌSJU^—---W 

i-h , . 

I I 

tAgmìzm Stefani ^ 

L O ^ g g p , %1.,~- fiordi), — Dola-. 
•wane vorrebbe conotìoere la' politica 
del governo riguardo la Tunisia. 

, ;A tutto giugno 1881 è aperto il 
concorso ^1 posto; dì Medico^Chirurgo. 
con.l'annuo .stÌt*.qudio di LilQSÒÒ. ''̂  ' 

La pppp!azioiie,è, dì »• 28^P abi,t^nt^ 
• ^ t ^ aventi diritto^^V^^ra gratuita. ^ 
i ,La frazione ,più distante .è a tre ti^ 
lometri diil capoluogo comunale, con 
strada ben mantenuta. 247-1 

VA"^r"ìrìiiilii^7J^7'T»rnij|-^ili[||riT-^-TirTii[|.BrgrTii^fl*™*V-il1-W|^^ 

:r SitOOLIQ 

Éì ormai un f.itto compiuto incitante 
migliaia di persone che'i'hanno-espe-
rimentattì. Defisa":è.';un: rìmedto ppsf 
tivo per ì i u C;a&vi7.ia e Iii& Ò a à l 
W.ÌSL prevenendo anoh.jl'uha e l'altra 
ì^ coloro che ne ftintio l'uso. ;̂  

Il Liqultlo puro, come l'acqua, ha 
la potenza dì rmWftreJn modo per­
manente ..il colore^alìi%apigiiatùre ed 
ajjj barbe, ed è estr t̂iìcso ad ogni so­
stanza nociva alla salute. 

Ha poi il vahirtggio che non /mae-» 
chia (a pelle uè U bidnaheria feid es-
î ^^do Anterpetico sì,;può beref^^enza 
pericolo di avvelen.i,mento. Ridona il 
primitivo colore entro'giorni dieci. 

.Prezzo di ciascun vasello siiì in Po -̂
mata che in Liquido: -: 

Per la Calvizia .V . L. .4 
" "•'^^^^•''la^Oaniàia-"'", " .. » .5 -r-

Unico>d*ìp'isitO in vpidova presso 
sig. Àntimio Bufgareiii parucchìere 
dirimpetto all' Uaivertììtà. , 

Rappreseniuiiirt A. I l i a i aa vìa Spi­
rito Santo N. 1043 — l i Piano; 

:_ ,.. .... 

V 
-̂"r 

_ L.w, 

Ì H via Municì|Jto, AT, 4. !• . / 

^OUo Baw thangiabiie al litro, L,;0^95 
» mezzo fino » . V Ì.05. 
» fino __^_. » ' 3» 1.15 

P m T d i N a i W r t Genova al Kiio .» 0.75 
» nostrafne in sorte » :» 0.50 

Sapone, BaH Verde al pezzo » 0,15 
2409 tu C o n d u t t o r e 
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tìeiierab Italiana 
contrgj. danni della © ^ A É H i -
''"^^ Vedi avviso in 4 PÌfina. 
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Nell'Assemblea Getierale dei Soci térìutaslil 30 gennaio 1881 è stata deliberata la 
formazione di un fondo di risoivu di Uh rfflIssM©, quindi mentt'e U Sòcit^tà assìcur» 
IMnnmediattt perizia in caso 4M^'^^0) V^^ garantire la puntualità nel pagamento delle 
«omiirteMiquidatè. • • • • " / • • •'• ' ' "-•.••-•-•. -^-^ '.• • : , ., .:•..- . ;::ii%; , ;.. 

LiBi Società inoltre assicura â  tariffe morìicissime tutti i beni mobili ed inimobiii 
contro i danni cagionati dall'lgicen3.1i^9 a la l ia càd&stia ali&S F^IIKIIÌBÌ^ , @ceis|feg&ilo: 

A tutto il 31 dicembre 1880 la''S'*^SÌélft nel solo ramò incendio asaicuròfî ^̂ ^ €©iii-
4óqttaff*aMft!aèfnfl|«©'Milioni dft Ijfire.- • 

-•; • • ' LA PRÈSmÉI^ZA.-/^^: \ 

ii'-.r-i, 
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iKJf-'èdttftècrittb Capo Comùi^Q'^i p.ij^^dìébìarai cìie)i#^Vì^ì*a ed unica 
iPeJt* èJVcquà del Ì<!ott0aia3Ba«j tll S"ej0i Avverte qtìindi, e prega i signor? Medio! 
o.conaumatori,,^flda.nooftbbia.n^^^:.restare, ingannai cla,\^Ure acqumdette impropria^i 
, . «, . • -« ^ . « M ^?"^''? Farmacisti^acque nô n di | g Ó «eraplicement0,,tó% 
del Fo2ì«isssi^so...di J P e J o , ad esigere bottiglia con capsula color rosso-scuro, òoila 
mente,di P.fi", dì chifidere ai si 

scritta':-: AoqsRm fferr«Bg;8TO«»Pf%^,^l;]P'«s3iaaraÌMO diJ^tf-Ji». 
I L I D'aP'ComxniQ 'ii Pejo,. 

- " ; ; - - ! e I •::- — ^ - €Jiti8®r§.' 
IL CAPO COMUNE 

a s o »•' 

Fr: . . n f. > 'ii !' 

il.. 
( • 

Orrt .••-

K' ' ^ ^ V 3 5 ^ • - • ViJ'jfii' 
C . 

^ 

SU 

•^^m-: 
U$9 

:: IPcpissIio gs«Bì©i'iaI« i n Vieir^snas Presso ìa Ditta comiuttrice 
ì^^igS ll©llo«iftR»fi Vit̂  Porta Pallio N. SO.. 
• f ' ^ ' In lPsa«i»w^ 2. Presso, i."signori t^iaasci&^l-i' 
CeradOv 1̂ 5̂ >̂®^̂ .ft9 ^i&:^.€:tU:e S^cr t l le , 
• ; Yendìtaiftl minutoS presso tutti i 

Provincia. . . 
r . : ; - ^ ^ - . . - • • ; : . • . ; ; ; - . . , , • • • : . ,• •• ( 2 4 3 8 ) 
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Il Segrètàriù%Generale 
RUGGERO GUSTAVO 

1 r H 
I ^ l 

- i ' ' • - I 
I I 

Il Direttore Generale 
CARISI LUIGI 

^presso la sedeiMèlla Società sonó^iOStensibili StatuUjjl^J^ogrammì e tariffe a richiesta 
deglr onorevoli ricorrenti. -' ^̂ ^̂ ' ' • ; - \̂  • ' ^ ; • 2415 

tój,y?r^erca di praiiGi AgènU asaicuratpr^gér ogm P^^Maldet Be0&^ 
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^ei..^\'lratelii 

Fornitori di S. M, il Re d* Italia 
Ci' 

Gk'^ 
e ria 0 

la Saa mB*^ IO 
,- • .^ ».- i.?*-".^^^-'- ^ b L ?• 

- ^̂  

•• r • - . 

Spacciandosi taluni per ipfiitatorl, è perfezionatori del ITei trncé-^a 'ancà, avver­
tiamo che q^u|st,o non può da nessun altro essejce fabbricato, uè perfezionato, perchè 
w®ra K^«5CÌallèà ,^lcìl fs'.at©lli ìBTaisaja..© C^ka^»., e qualunque altra bìbita per 
quanto porti lo specfósp nome di Fei-aìcft'-^WBi®^ non potrà mai produrre quei vau-
taggiosi elmetti che si'òUérigorio col Ifcrnci-lSrsaia^ia, ciie ebbe il plauso di molte ce-
ilebrità mediche. : '• '' . . ^^^ 

Mettiamo quindi in suìUavyìsó il Pubblico perchè si guardi dalle contraffazioni, av-

(̂ Ear> 

hhUf 

i l l'&^m 
/ROMA, il 13 marzo 1869. 

p 11 ©,»..„©« 
>_W: 

ì'cerc}, muliìa. e «lanini. 

-•-

• - • ' 

;c'<"^)^r--^iJ.y\ 

lìlM!^]. 

/ L*: azione rifìSStii'tie^*'̂  e Fìgener^^nce del ferroèjn qyest* acqua di un'ofGcacìa mera­
vigliosa per la potenza di assimilazione e digestione di cui èfornita, ciò che non possono 
vantare altre e specialmente Becoaro, che contiene ìì gje ŝo. L'acqua di l^ejo ricca cbm|èi.. 
dei carbonati di ferro e soda 6 di gaz carbonico,, fc.cittja,,,l'^ppetitp, rinforza lo stomaco,;. 
ed ha i i f i l iaggio di essere, gradita al gusto ed malteraW3e„> ^ , , , *• '. . 

La cura prolungata d'acqua di. l|fjtt,,è, rimedio sovrano,pprlq aflezióni di stomaco, 
cuore, nervose, giandularì, erborroidafi, uierin© e déil^ vescica:, ; ? , - ; 

Si hanno dalla Direzione delta Fonte in. Brescia,e 4ai Far.macisti di ógni città. 
Ay^®r«eiii^ia..In alcune farmacia si ?t%tft;Veiìdere per Pejo un'a^gua.controssegnata 

colle parole Valle di Pejo (che non esiste). Pier, non restale ingpnatì esigep la capsula 
invemipiata in giallo ĉon impressovi AastSca F o n t © l*©Jo —r Btor^taésSi. !; 

ÀECBaa'.la desila s*®!»?© 4n Fa«l©i?s, Piazzetta Pedrocchi, iJVift Pescarla Vecchia, 
N. 53I.A. -•, ,, : V: ,,,(2433)., 
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Etnotisx 
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Preparato nelk ftemiata Farma­
cia Cbiniica 

Piacenza^ Via al Duomo^N, 3. .' 
Guardarsi dalle Coniraffuzìoni. 

BepsBsWolw ^*^«3«»'»'̂  presso Mauro 
Pianeri & C. . ;(2339o 

FrestKO al flac. con istruzione h, %^0) 

Il sottoscritto essendo stato affetto da Ar­
trite volante aiìif^Wófb'sa, or son due mesi, 
foce uso del Linimérito Galhìàii e ne >trovò 
subito un éoìlievo notabilissimo, ed in pochi 
giorni ne ottenne la guarigione, per cui ne- . 
rende infinite grazie all'injy,en|9ri. J.\ signo? . 
Galbiàtf sî  può chiam||r^eneri|3^g^deil'^u^ 
manifà, perchè col suo iilSWenÉo libera quasi 
subito d» dolori atroci. • 

Doti, fisico c t iv iO. 
• \ n I - I ' 

L'unica prova per convincersi dèiréfficacia 
del suddetto Linimento, si è, che chiunque 
dalle 12 alle 2 pom. potrà' ispezionare' dallo 
ótessPi^ttt<)!%, via S. Maria alla Porta, '3," 
Milano, un Albiim contenente plf^di 300 cer­
tificati di guariti, nonché quelli di distinti 
Medici, le di cui copie autenticate sono espo-
Bte air Esposizione di Milano, Classe i4.a, 
Gruppo 3.0 — Prezzo dèi iflticonì L. f O , te» 
e .a . / , , '• 2457 

L' 
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.nor tei^p^ V comiitti amàriéanti, órdinàriamdntò: disgustosi od incdmodi^lrlifflòre sud­
detto, né! modo e dose^ come sopra, costituiàce una sostìtusiioii© felicissima;" 

«^S.'VCjuei radazzi di temperamehto, tendenti ai linfatico ph^.si facilmente yan aòg-
getti^.41 sturbi di ^e*^tr |^^ | verminazioni, quando a tempo déMo e di quando mquan-
db jrèmlano qiìalche cùcWmiata di Fernet-Branca non si avrà l'inconveniente dì ara* 
riiimstrar loiro si frequèiite altri antelmìntici; ^^ 

« 4.? Quelli ch6jjj^^nno troppa confidenza coMiquore d'assenzio^ quasi seniipre dan-̂  
nosq, pqtranno, cbii vantaggio di lor salute, meglio prevalersi del Fernet-Branca nella 
dose suaccennata; -; ^ ,; 

, « 5.?- Invbce di' comirièìare, il jpranzo, coirne'molti fanno con un bicchiere di veirmouth, 
è\assai-f1ù profìcuo 'prendere iiii cucchiaio di Fernet-Branca in poco vino comune, come 
ho per mio cg|isjgÌio veduto praticare con decisQ^^pfitto. . ^ ^ 

«Dopò ciò dèbbb una parola di encomio ai signori Birànca, che seppero confezionare 
uh liquore cosi utile, che non teme certamente la concorrenza di quanti ja^noi ne pi"©-
vengono dall'estero. . ^ i 

riifin fed^ di ̂ hefrilascìo il presente 
©nao dott.BEi^t*tólI, Medico primario degli Ospedali di Rbma^ 

• -

I . 
^i-M. 

- ' . !• '-' 
^ T 

.> 

-"-^^'^w 
\^.- ' 

" a 
NAPOLI, geijpaio 1870;'-^ Noi, sottoscrittii^^Sptiedici neìl* Ospedale Municipale ài San 
ffaele, ove neir agosto 1868 erano raccolti a folla gli infermi, abbiamo nell'ultima 

infunata epidemica 
di, Milano. 

\fo8à^ avuto'campo di esperimentare \\ Fernet àé\ Fratelli Branca 

I. i 

1 Nei'convalescenti dì Ti/a^affetti d̂ * dispepsìa dipjndepto da atonia del ventrìcolo ab­
biamo colia sua Igiministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei mi­
gliori toìiicì anian.'* ' 
TJtilé pure lo trovammo come febbrifugo, elo abbiamo sempre prescritto con vantaggio 

in quei/-Casi^ nei qual|^«i:à indicatala china, - .. 
/ • DQtt.^^<f^W Vi'fToiiELM;— Dott. GIUSEPPE FEWOETTI ^ Dott. LUIQI ALFIERI 

; , ; ' , MARUNO ToFFABELLi, Economo provveditore ^,w,^ 
• ; ''•• Sono lo firmò dei dottorkfcVittorelli; Felicettì ed M^Svì 

(3354) ^ ^ per il conèì^lio di sanità ^ Oav. UAU&h'tky segretariù. 

jS^ dichiara tessersi esperito con vantaggio di ^Icwpi infermi di |%8to Ospedale i l l i -
quore'denominato Fernef-Branca,^!^ preciaamea nei casìi.dì d®̂ ****='̂ '2a ed atonìa dello 
stomaco nelle quali affezioni riesca vn buon tonico. -t-Per il Direttore Medicò Doti. Wsaa^, 

- "n : i - ì - - , 

.-^•i^:^'C-'..;u^-..v..'>^.^V . •'i-''.-.'ùft'{iS'f".- '• 

DI 
ESERCIZIO 

L MICO, Yia Ceroellari, 4, i p o 

r n , 

: = ! : : = * 
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I tanto benefici e raccomandati Cinti Meccanico-Anatomici per la vera cura e mi­
glioramento delle EfEaS© invenzione privilegiata deirOrtopedico signor Sm^iirssj troppo 
noti per decantarne la superiorità e straordinaria'efftpàciaar^4bè "et casi più disperali, 
sono preferiti dai più illusiri cultori delia scienza Medico-Chirurgica d'Italia e dall'estero 
coW^ciùelli che nulla ormai lasciano a desiderare, sia per contenere, come per incanto, 
qualsiasi Elisi la, sia per produrre, in modo'aoddisfacfìntissimo, pronti ed ottimi riyul-
lati : è inutile aggiùngere che tutto ciò sì'ottiene sènza che U paziente abbia a subire 
la minima molestia, anzi all'opposto gode d'un insolito e flMi'ttle benessere. Le rf'Ke-
rostì edtjncontruatate guarigioni ottenute con questo sistema di Cinto, provano alla e-
videnzpki.quanto etìso sia utile airumanità soffurento. ©«laa^darî ^f^ dalle contraffazioni 
le quali mentre non sono che grossolane ed infelici imitazioni, peggiorano lo slato di 
chi ne fa uso; il vero Cìnto, sistema G i u r i l e , trovasi solo presso i* inventore a !!llllife»Sfl& 
non eRsendovi alcun deposito autorizzato allft vendita. Prezzi modici. 2441 
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